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SABATO 23 OTTOBRE 201016 CRONACA

CONCORSO DISTRIBUITE 2 MILA CARTOLINE: ESTRAZIONE IN COMUNE

«Vola ai Caraibi»: Federico
vince e se ne va in vacanza
Impiegato, 25 anni:
«Adesso chiamo
la mia ragazza e le dico
di preparare i bagagli»

Alessia De Rosa

II Spiagge bianche, mare cristal-
lino e paesaggi mozzafiato. Un
sogno ricorrente soprattutto
adesso che l’inverno è alle porte e
che per uno dei circa duemila
partecipanti al concorso «Vinci i
Caraibi» - indetto dal Comune di
Parma nell’ambito di «E20», la
rassegna estiva dedicata ai gio-
vani - si è trasformato in realtà.

La cartolina vincente è una
delle tante distribuite tra giugno e
settembre, in occasione delle ma-
nifestazioni estive organizzate
dall’amministrazione comunale
per i giovani. L'estrazione del vin-
citore è avvenuta mercoledì mat-

tina nella sala del consiglio del
Municipio alla presenza di Mi-
chele Pinzuti - segretario generale
del Comune di Parma, che ha avu-
to il compito di leggere il nome del
fortunato - e dell’assessore alle
Politiche giovanili Lorenzo Lasa-
gna. «Il concorso fa parte di un
progetto più ampio che è appunto
"E20" - spiega l’assessore - un ca-
lendario di eventi che ha tenuto
compagnia i giovani di Parma per
tutto il periodo estivo, ma non so-
lo loro considerando l’affluenza
delle persone». Ed è proprio un
giovane ad essere stato baciato
dalla fortuna: Federico Molinari,
venticinque anni e un lavoro da
impiegato. E’ lui ad aver vinto una
settimana in catamarano ai Ca-
raibi per due persone, offerta dal
tour operator «JT Yachting Sa-
gl». Raggiunto telefonicamente
dagli organizzatori dell’evento
Federico, dopo un primo momen-
to di esitazione, si è detto sorpreso

«anche perché ho partecipato ad
un solo appuntamento della ras-
segna estiva e quindi ho compi-
lato un’unica cartolina - aggiunge
-. Non mi aspettavo di essere pro-
prio io il vincitore, adesso chia-
merò la mia ragazza per dirle di
preparare i bagagli».

E’ stato un concerto organiz-
zato in piazza Garibaldi ad aver
portato fortuna a Federico: «Non
ricordo nemmeno il giorno in cui
ho partecipato all’evento, anche
la cartolina l’ho compilata per
gioco senza pensarci più di tan-
to», continua divertito, ancora
incredulo di aver vinto una va-
canza da sogno. «La partecipa-
zione al concorso, che oggi chiude
l’esperienza estiva della rassegna
"E20", è stata un pretesto per av-
vicinare ancor di più i giovani alle
iniziative organizzate in città - ag-
giunge Lasagna - che hanno sa-
puto coniugare intrattenimento,
benessere e cultura».�

CICLO DI INCONTRI OGGI A PALAZZO SANVITALE

La «ragione populista»
Ne parla il filosofo Laclau
Vittorio Rotolo

II Parma al centro del dibattito
filosofico e teorico-politico, con
particolare riferimento al rap-
porto tra democrazia e popolo,
grazie ad un ciclo di incontri or-
ganizzato dal Centro Studi Mo-
vimenti e dall’associazione «Il
Borgo» con il patrocinio della
Provincia.

Si comincia questo pomerig-
gio, alle 14.30 nell’Auditorium
Banca Monte di Palazzo Sanvi-
tale, con un dibattito che vedrà
tra i relatori anche il filosofo Er-
nesto Laclau, fra i più dibattuti
ed ascoltati teorici della politica.
Ospite per la prima volta nella
nostra città, lo studioso argen-

tino illustrerà il pensiero espo-
sto nel suo libro «La ragione po-
pulista». Una ricerca basata sul-
l'idea di un «popolo» visto non
come qualcosa di naturale, di già
dato, bensì come una categoria
ancora da costruire.

«Sulla base di questa visione
anche il populismo, che dalle no-
stre parti viene fatto coincidere
spesso con ignoranza e demago-
gia, assume una luce nuova - spie-
ga Marco Baldassari, del Centro
Studi Movimenti di Parma -; at-
traverso la presenza di Laclau e di
altri studiosi vogliamo accendere
i riflettori sulla vera politica, ca-
pace di sviluppare un serio dibat-
tito ideologico e ben lontana
dall’altra di tipo istituzionale

sempre più distaccata dalla gen-
te. I giovani e non solo hanno vo-
glia di sapere: attraverso questi
tre momenti pensiamo di portare
la riflessione ideologica e filoso-
fica fuori dagli ambienti univer-
sitari». L'iniziativa «Il Popolo che
manca» prevede pure un semi-
nario di studi, che si terrà mer-
coledì 27 ottobre alle ore 9
nell’Aula B della facoltà di Scienze
politiche al Parco Ducale, ed un
altro incontro sul tema «Storie e
mondi del popolo» in program-
ma venerdì 5 novembre alle 15.30
nella Sala Borri di Palazzo Gior-
dani. «Per il pubblico ma anche
per chi è impegnato in politica
sarà un’occasione per riflettere
sul ruolo della democrazia e del
popolo - sottolinea l’assessore
provinciale alla Cultura Giuseppe
Romanini -; penso che il dialogo e
la partecipazione alle grandi que-
stioni di interesse collettivo siano
indispensabili in un momento nel
quale un po' tutti siamo portati ad
interrogarci su dove sta andando
a finire la nostra società».�

La storia

Una «rete» creata 57 anni fa
�� La rete di filobus creata a
Parma è tra le più antiche del
Belpaese e risale al 1953. «La
nostra, insieme ad altre 13 città
italiane, si batte per conservare
e rendere ancora più efficiente
quei trasporti pubblici che viag-
giano ad elettricità, consumano
meno e sono più silenziosi», co-
me ha spiegato l’assessore co-
munale alla Viabilità, Davide
Mora. Ad oggi il percorso dei
filobus coinvolge ben quattro li-

nee (quella dell’1, del 3 del 4 e
del 5) che si spalmano sull'asse
nord-sud ed est-ovest della cit-
tà. «Il progetto Trolley è un'op-
portunità ma anche un ricono-
scimento nei confronti del no-
stro territorio - puntualizza Mo-
ra - Questi mezzi moderni e in-
novativi potenzieranno la rete
dei trasporti. L'obiettivo è sen-
sibilizzare i parmigiani e convin-
cerli a "dimenticare" la macchi-
na in garage».�c.p.

TRASPORTO PUBBLICO L'ANNUNCIO AL TERMINE DI UNA CONVENTION EUROPEA

Nel «Trolley» spuntano
sette nuovi filobus ecologici
La Tep unica azienda in Italia ammessa ai fondi di un progetto europeo

Chiara Pozzati

II Viaggiare sul filo del rispar-
mio, al confine tra storia e avan-
guardia. Ecco l’obiettivo di Tep
che, grazie ai finanziamenti eu-
ropei (che ammontano a
314.800 euro), acquisterà 7 nuo-
vi filobus provvisti di dispositivi
in grado di ridurre del 25% la
quantità di energia elettrica uti-
lizzata da questi mezzi. I nuovi e
superaccessoriati quattro ruote,
dalla linea accattivante e il pas-
sato glorioso, scenderanno sulle
strade di Parma a partire dal
2012. Si tratta di un’iniziativa in-
serita nell’ambito del progetto
internazionale «Trolley», ideato
per la promozione e la diffusione
dei filobus a livello europeo che
ha visto Tep l’unica azienda di
trasporto pubblico italiana am-
messa alla ricezione dei fondi.

«Trolley» coinvolge nove par-
tner di otto città che si spalmano
nel cuore dell’Europa centrale:
Danzica e Gdynia in Polonia,
Eberswalde e Lipsia in Germa-
nia, Salisburgo e Austria, Brno

della Repubblica Ceca e Szeged
in Ungheria, oltre a Tep ovvia-
mente. Il progetto è stato illu-
strato ieri al termine di una due
giorni di convegno, il primo City
Industry Summit, che ha visto
l’arrivo a Parma di oltre 30 de-
legati provenienti dalle aziende
di trasporto di tutta Europa per
un confronto a 360° con i pro-

duttori di tecnologie per l’effi -
cienza energetica dei filobus. «Si
tratta di un’iniziativa di respiro
internazionale - ha spiegato con
un pizzico d’orgoglio Mauro
Piazza, direttore tecnico e d’eser -
cizio dell’azienda di via Taro -
che ha coinvolto diversi prota-
gonisti del trasporto pubblico,
che si sono uniti nello studio e

nella sperimentazione per offri-
re risorse tecnologiche e sempre
più avanzate ai cittadini». Par-
ticolarmente soddisfatto anche
l’assessore comunale alla Viabi-
lità, Davide Mora, che si è detto
«orgoglioso di vedere Parma tra
le prime città a scendere in cam-
po con sempre nuove risorse».
«Questi filobus di nuova gene-
razione, lunghi 18 metri, sono in-
novativi, silenziosi ed economici
- ha aggiunto Mora - una vera e
propria svolta nel sistema dei
trasporti. Una svolta che testi-
monia la capacità di Tep di an-
dare avanti nonostante difficol-
tà». Impossibile infatti non ri-
pensare alla «pioggia» di pole-
miche che ha investito il colosso
dei trasporti pubblici della no-
stra città. E non poteva mancare
il plauso dell’Unione Europea,
espresso da Gunter Mackinger,
direttore di Sag, azienda dei tra-
sporti pubblici di Salisburgo e
capofila del progetto Trolley che
si è congratulato definendo Par-
ma «un esempio per tutte le altre
città».�


